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si apre tiri nuovo abbò-
nàmèrito.;: ;̂'"'jP^Mt?i:;;ai 
|)rèzzi segnati in testa del 
Gipwialev /,„ 

I^ignori Abbonati che 
si Iro^assiera in afteiito, 
sono preg0 a Tpliei" Jnèt-
tersi in règola al più pre-
stp;.ppssibiiè.';,-,' 

Il DISOORSO DI OaiSPl : 
AL BANCHETTO JJAfitÀMBNO'AEE 

DI B E R L f N O 

,, Tutti i giornali ai • occupano deV dir 
scorsói téniilp dall' onorevole pregldèrite 
del Consigliò, ^1 bànolletto parlaiiientare 
di Berlino in risposta a qq«l!o dal pre­
sidente del Reipliatag. . •, 

È stato davvero ftlicigsimo ,ed è, ve-
liuto sovratqtto iti Ijqon:punto,,Parlare 
di libertà, di fratellanza di popoli, nella, 
capitale di uno Stato ohe è la maggior 
incarnazione del militarismo, qùiiìdi 
della forza, — è slato diremmo quasi, 
un atto di audacia che deve.però aver 
riscosso rappróvazìqné,di tutti; i depu­
tati liberali e demooratici tedeschi,, pre­
senti al banchetto. 

.Eoiohè le idee espresse dall'ònorev; 
Crispi sono condi vise dagl i spiriti ve-

' ramSH'ta' éi^tti appiirténenti à', tiitle le 
nazionalità '',' 

Notevole è poi quel: passo,del, di-, 
scorso, in cui l 'illustre organizzatore 
della leggendaria spedizione, dei dille,' 
accennò alle guerre necessarie, alle 
guerre sante, ma che furono di già 
oorabattule. 

Un eoo del passato dell'uomo ohe ha 
oombattutp per le riformo politiche, e 
per la l iber tàe l'avvenire d'Italia, vi­
bra polente nel discorso menzionato, e 
noi siamo lieti di riconoscere ciò, tanto 
più ohe noli'siamo mai stilli fra'colorò 
che han lodatp inoondizionatainénté ò-
gni atto di governo dell' onorevole 
Crispi. • . i, ;:.„:,•_, 

Le generose parole da lui , pronun­
ciate'; a Berlino provano ariòora una 
volta, che i •vècchi patri()ti della,rivo­
luzióne pon possano smentire , afiatto, 
sé atessi; mentre tornan ad apparire: di 
tratto in tratto quello ohe furono ve­
ramente. ' ' 

La demoòrazia terrà Conto delle, àf-, 
ferinazioni cosi spontanee e recise del 
presidènte del C6iìà,iglió,:''r-,;,ierrà' cònio, 
anche per ricordarsene, a tempo oppor­
tuno, ove mai i fatti potessero peri av­
ventura in avvenire contraddire ali loro 
significato. 

Il che è a far voti non accada mai 
per il liene dell'Italia,, per la sua paqe, 
e per la sua prosperità, 

, (?) 

Storia anaddotioi' ' 
, : ; (ffllla rivoluitiona fraooèfe 

abiti di calore proibiti dàlie ordinanza 
del re^ ' 

L« Ohàpeliér, deputato di RennSs,' 
mamfeatfila ribellióne in modo più e 
nargioo! dQraancla oiie si dichiari ini-
mediatàmenter ohe ideputati dei comuni 
non riooiiòsoeraimo por rappreaeiitanti 
legali oh'é'colorò i cui ' potòri saràhpo 
stati esaminati da commissari eletti in 
assemblea ;genoral,e. Era, un troncare 
di'oolpó il conflitto. 

Ma l'assemblea non era'auoora pronta 
per Risoluzióni cosi vigorose. Solo Mas-
siiftiiiann Ròbospièfre tentò in-vano di 
appoggiare la ; coraggiosa: proposta di 
Le Ohapoiiejr. . 

Solo nella aéltimana-dal 22 ài 28 
maggio si rioominoia a fare qualche 
cosa. Avendo la nobiltà tòtaàto a de-; 
cidere ohe i poteri sarebbero verificati 
per ordine, all'indomani Mirabeau pro­
pose al Terzo di fare un ultimo passo 
verso il clero pei; invitarlo a riunirsi 
ai rapprèaentantì dei comuni e pren­
dere quindi il; partito dell'azione. 

Questa proposta è votata per accla­
mazione. Target, alla testa di una'dè-
pataèiionè, si reca pressò i melnbri del 
olerò e li scongiura di unirsi coi rap­
presentanti dei comuni,: «in ,nomo del 
Dio di pace e dell'interesse nazionale», 
per "salvare la cosa pubblica,,. ' . 

I, pj:elati restano appàt'enteiiiente 
freildi, ma il terrore è dipinto sui loro 
volti. J)lver3Ì applausi hanno accolto le 
parole di Target I semplici curati, i 

: membri del piccolo oìeroj si dispongono 
a seguirà i delegati dèi corpvini, si 
sente gridare: — Partiainó 'subito ! — 
alcuni : curati, commossi da q esto 
spettacolo,.hanno gli occhi pieni di la­
grime. 

I prelati sentono che tutto è per-
!duta| però obbiettano che la decisione 
è grave, ohe bisogna riflettere. A Corte 
ritorna lô  apavento e si cercano i mezzi 
dì impedire la riunione dei curati col 
Terzo. Il Terzo Continua a pazientare 
e decide perliiio che lina deputazione, 
(jondotta da Bailly, andrà a presentare 
al re, «-romaggio rispettoso dei suoi fe­
deli comuni ». 

Quest'atto di 'Sottomissione e una 
nuova umiliazione. Il guardasigilli Ba-
rentiu dice a Bailly che la deputazione 
non, può esseca ammessa , senza una 
forma speciale di rispetto. ^«L'nso e-
sigè che l'oratoi^e ; si motta ' in ginoo-
ohiò davanti til monarca — aggiunge 
il m i n i s t r o — e se il re vuole...» 

--^ E ,86 venticinque milioni d'uò­
mini non vogliono? — risponde Bailly. 

CAMBEA MI<;D2MTAT1„ 

Presidenza BIANCHBRI 

Sedata del '37. 

Aprosi la seduta aljè 2,30. . 

I^inall e SelSfflit Dodàpresoutano vari 
progetti. ir, : : 

Si: discute il bilancio dei lavori pub­
blici. 

Garelli presenta un ordine del giorno 
col quale invitasi, il Governo a far 
eseguire sollecitamente la légge relativa 
al bonifìoamento > idraulico dell'Agro 
romano. .., 

Indelli dimostra la ootìvenianza della 
abolizione e trasformazioiie dell'ispet­
torato ferroviario. ; ; < 

Marohiori conviene con coloro ohe 
ritengono possa esisere mìgliprato, l'or­
dinamento pei servizio;del.genio civile. 

Romanin Jaoui-, relatore dà schiari­
menti a Vollaro ,roiatÌvamante allo; 
stato della Cassa'.patrimoniale delle 
ferrovie ed agli ufSòi.ad essa affidati. 

Dichiara ohe nella sua relazione non 
ha inteso oriiioare.i|;.oorpo del genio 
civile, ma ha dimostrato solamente la 
necessità di riordinare i 1'amministra­
zione dei lavori pubblici per renderla 
più rispondente al bisogni. 

Rimandasi il . séguito della discus­
sione a domani. 

•(dal' mal 88'maggio f 1789) • ' 
.A-S'' Stati gefiejali.jOqntiri.iJS.nò'le^^^ 

sitazipni, tua, .ìuraiìtp.'queilo'.prime.lun-, 
ghe e inutili'seduteiijiiideButatijìlei co­
muni ooimnoiano a. conoscerai-e a ' rag-
grùpllarsì ; lerisoluziohi'dlWiitàno 'p\ii. 
ferule;- qualche deputato' àbtótìdoìia'iil 
costume nero, regolamentare adottando 

PAgimTO lAZÌQMLS 
S E N A T O .DEL E B A N O 

Presidenza EÀÌIINI 

, Seduta del 27, 

Àpresi la seduta alle'ore 2.35, 
, Giolilti presenta il bilancio di agri-
bolturaj finanze, grazia,giustizia e culti. 

Guerrieri Gonzaga dice ohe si è con­
vocato il Senato' meiilrè il 'nostro Be 
e il Principe dì Napoli stanno per rien­
trare inj I tal ia; crede interpretare l'a­
nimo dei; colleghi proponendo che sia 
espresso a S , ! ! . la viva compiacenza 
del Senato.per lei splendide accoglienze 
e cordiali che gli furono fatte nella 
capitale Germanica dall'Imperatore e dal 
popolo tedesco. 

Propone anche che sienO; esprèssi sen-
linienti di. viva gratitudine; all' Impa-
ratoice, al Municipio di Berlino, nonché 
al Eresidente della Confederazione El­
vetica 0 al popolo svizzeroj per l'ospi­
tale ribevimento fatto al Re d'Italia 
sul terjitorio. Federala, 

Zerbi asaooiasi,:. 
Miceli la tióme del Governo associasi. 
Il Presidente riassumo le proposte e 

le mette ai voti. 
Approvansi ad unanimità. 

GOBRIifiE fOLITlGO 
an ifrAOA; - • 

Le lagnanza dei Re 
all'ambasoiata di Francia. 

Jerl'altro giunse a,EÒma un dispac­
cio personale del Re diretto al mini­
stro della Casa R,eale; òfdinando ohe si 
porgessero all'ambasciata di Francia le. 
sue personali lagnanze, per la notizia 
infondata del suo viaggio a Strasburgo 
e per l'asprezza dei reiativi oommenti 
fatti a questo proposito dalla stampa 
francese, commenti che hanno vl'va-
menté colpito il Re. 

il telegr mma con alcune parole di 
acoorapagnamonto. Venne da un funzio­
nario di Corte portiito all' ambasciata 
di Francia. 

Crispi non fu intervistato 
dai pubblicisli tedeschi. 

La iJì'/^rrrta di jersera in un, comu­
nicato uffloioso. si. dice autorizzata a 
smentii e, il resoconti»; delle pretese in­
terviste ohe.lìon. Uriapi avrebbe avuto 
a Roma con, alcuni ' pubblicisti te­
deschi. . 

L'organo dell'on. Crispi dichiara aa-
. solutamente immaginarie quelle inter­
viste ,e dice ohe l'on. Crispi a Berlino 

; non ricevette nessuno. 

Un banchetto di trentini ed istriani 
ad Irabriani. . 

Domenica sera vàri gior'naliàti tren­
tini e triestini detterò un'geniale ban­
chetto al deputato Imbriani, 

Si fecero vari brindisi che vennero 
applauditi. .i, . . 

Una nuova interpellanza d'Itiibrlani. 

L'on. Imbriani Jia presentato una 
interpellanza alla Camera sugli arresti 
avvenuti a Milano e sulla sanguinosa 
repf ossloue compiuta dalla forza armata 
nell'Agro Lombardo, 

L'elezione di un radicale a Bologna. 

Nell'elezione ieri l'altro avvenuta nel 
2» Collegio di'Bologna per la nomina 
di un deputato al Parlamento, sopra 
13,393 inscritti,'," vi fuî ono 6377 'vò-

, tanti,,',', ,, ' ', ,̂  
Musini (ràiiiòale) raccolse, 2932 voti 

e Tacópni (moderato) '<ia71. 

Gli appalti per le società cooperative, 

: Ieri si è adunata ,ia Giunta genèraia 
• pel bilancio ed l|à trattato la riforma 
della contabilità,dello stato,. : 
;. Dopo lunga discussione fu approvata 

' Ift :facalt4 diooneodwe alla società coo­
perative lavori in appalto per una 
somma, cospiqua di centomila lire. 

; , Tali oonoessioui però.ai farà, soltanto 
allo .società ohe. sieno regolarmente. co­
stituite. 

Un'asletislqne, 

L'Associazione Unione romana decisa 
astenersi nelle prossime elezioni ara-, 
niìnistrative. ' 

:' .A i i i . ' i : s i ' r i ! i i t » ' ' -

n bllanoio dei culti: alla Càmera francese. 
Parigi 27 Quest'anno oertaniènte in 

vista delle eventualità politiche, la 
•proposta della soppressione, del bi­
lancio dei culti (che ooDiprepde, il ri­
tiro dell'ambasciatore francese al Ta-
ticano) feda uti passo indieìró. ; 

Il deputato Achàrd dell'éstr'eitia si­
nistra domandò la soppressione, 

II vescovo deputato Freppeì vi si 
oppose colla solita vivacità. 

Parlò poi Ciemenoeau. 
La Càmera respinse la proposta con 

337 voti' contro 198. • 

I ringraziainenti di Spijller a Menabrea. 

Parigi 27. Quésta mattina alle oro 
I I , il conte.: Menahrea, ambasoiatore. 
italiano a Parigi, si è recato ,dal si­
gnor Spuller, ministro por .jgl) affari 
ester i /e gli espresse il viVo'"ramma-
riiio del Governo italiane pet* la legge 
rezza colla quale molti giornali fran 
cesi accolsero, come vera la notizia dei 
viaggio di Re Umberio a Strasburgo. 

Il conte Menabrea non mancò infitte 
di esprimere un vivo dispiacere. per 
l'attitudine di tanta parte della staiapa: 
francese, per la violenza dei suo lin­
guaggio dopo 1» notizia immaginaria 
di questo viaggio. : , , , , , , ; 

Il ministro Spulle'r rigraz'ò Mèiiàbra 
pel passo fatto. Aggiunse che egli non 
aveva mai messo in dubbio la delioa-
tezZà, là 'catallei'ia di Rè 'Ùinberto è 
quindi né egli, né altri del Governo 
francese portarono mai fede, alla voce 
del viaggio di Strasburgo. ,,. 

Fermetito di giornali per l'aflara di sii-a-, 
sburgo. — Il disarmo generale - ' 
Nikllisti sorvegliati — Sulla torre f̂ iffel. 

Parigi 26 Continua il fermento dai 
giornali per l'aff'are, di Strasburgo. 

in generale affettano di non credere 
ohe siasi trattato di una manovra di­
borsa. 

È qui molto commentato un articolo 
dello Slaridard, ,i\ quale, sul discorso 
di Crispi a Berlino, dice che, se la 
Francia prendesse l'iniziativa di,,uu 
disarmo generale,- é,certo che, tutti gli 
Siati vi aderirebbero. 

Se la Russia si mostrasse, recalci­
trante non mancherebbero mezzi per 
obbligarvela. 

I uihilisti russi, espulsi dalli Sviz­
zera, sono qui sorvegliati attivamenta 
dalla polizia. , ,, 

Ieri si é inSugurato,, l'ascensore: per 
l'ultima piattaforma sulla torre Eiffel. 
Trasportò 5ÒO0 persone. 

Il ritorno di Umberto 

Re Umberto a Fraiioóforle. 

Francoforle,27.Il trenorealaàgiunto 
ailtì ora 7.35, ant 

I IRe , , 0 il Prinflipe, d i . Napoli fu-, 
rono ricevuti a)|a stazione da tutti gli 
alti funzionari, dagli ufficiali della 
guarnigione acclamanti gli augusti o-
spili. 

11 Re e il Principe d i . Napoli coi 
loro seguitf) a,vviaronsi verso la piazza 
della stazione ove salirono in vettura 
fra, entusiastiche acclamazioni di una 
enórme.folla. ; , 

La mu Ica del 13.o usseri suonava la 
marcia dei bersaglieri, ; ; 

L'intero reggimento in aita tenuta 
era schierato nel piazzale. 

Il Re e il Principe vestivano'rtini-
formè dèi '13.0 usseri, passarono in 
vettura ,cof :s,ògàito|;dpv«titi .,il .'itóbiils 
del reggimento'a'oóUmàti dalla-fólia. 

Poscia il Re e il Principe di Napoli 
e tutto il sepuito, soesi di'; vettuira 
hanno fatto sfilare al passe i l reggi­
mento. ., • ; . ; • : 

F i n i t o l i defilé il comandante del 
reggimento Bissinh fece .tra ..hurrà ai 
Re che furono ripetuti entusiastica-; 
mente dall'intero reggimento e dal 

reale,,:,•,;,a :••;,,. .;i';,,'.:..iév.;;;«à-;; 
1.9,e,,il prinsipe.^lftirono j^ ' iÉ i tó ; ; 
oijò ossequiati • aòólainaii':.dì(|jar;;i 
i itàtlàna. '" '' ''•-;':• "''•'-*';>•'!„'''s* 

pubblico ì mentre la'fflusioa3»itoS<«|* 
l'inno reale,.: ,• ,:,., ^••/r. ;;Ì''-„'̂ ^>.';•;••,;*|Jfii', 

' • ^ I l , B . e . . e ; , ; i l • " ' " • • - ' • • ' • • " - • • • • • - " - ' 

oial mofi- - , :-- i-
;CoIoiiia itàtlàna. 
, Flivvi pòscia una oòlaiifóné.'' '! * ;:?^'' 

„ s,,.,'.l.'arri»o,^a,i(|rÌ8P«!iB.;,v,,,;j ,,/%•': 

KarIsruHe 27. Umberto » il . j irinoipeJ 
di NsBoll,9ono;aiyivatii;in! qjiestà'stai;i: 
zioiie alleoie. 11,30 arit .j,rioev,ut,i dal-
Préside'ntij dìjl Cons.giio òiio' sàlUtòUi a ; 
nonio del grandtida.'., ' ' • ' « ' • . ' ; 

Grande.filila/ ;-v. -,y..,c;-!;..j.i; 
ir treno fisrmoasi lOmimitfoi;;* ;;-.ì, .. 
AirarrivOiO.alla partenza, il pujjblico,.; 

acclamò fronolioa'mente. , ; ' t , i t . . , 

; Le'fàtidiuìfo 'iff.'-^aslféjt;;'àlfft^ '^f{:':'.. 

' Basilea 27. A;Sohw4«ingeDf?dO't«eUUi 
'treno reale aostò pochi minuti,'le; :f|ii* :. 
òiùlle presentarono fiori al .R,è,/r'• ! jì;,,* • 

.. A tutte le stazioni'ltf%t|a:'''acidy»a';\ 
,tfmberto/ 'Sègfiatàttiènto >à*Càrli"ltìBj'• 
Mnehlheira,.Basilea. ' ;.,i! s,;, ,iì,! ; i< 

La ved()»a di Federiop.j l l . ,^l inai SÌOI^-Ì 
presa delle signore i e g j i u f f i t j i a ì i . , . . 

• Franooforl? 27,'bi?e 9'poni.': ;; 

Re tlmberto, dopo, passata la rivista, ;, 
si è tràttenato' àffabiliìisrife' 'coi divetìi: ' 
membri della- Colònia 'itaUanà>"'vóllè"' 
essere informato raihutàaènteidiitattoi'*-

A,lla . stazi.one,, avvenne lunà'l'soena 
oommoventissima. > :-, i„-ì,,;i, , ,; ,,;fi; 

L'Impèratriòe Federico 'er,a'.giunta,'^ 
da Homburgo per àalnfare il 'f tè. ' ' ;'! 

Quando Umberto h'ebb'e avviaci;ed-'' 
bito ritornò alla ; staziona dovè 1" Im­
pératrice loi,attendeva ,salto,la tettóia,.,. 
con le figlie' é dtiB dame,-, ; ;, . -,; . , ,„,, 

Il Re appena la vide, pirofondamente ; 
commosso, la baciò in ambe lè'guailcé. ' 

L'imperatrice era atteggiata a dl> 
gnitosa :mesiizia. .Vestita a lutto, por- '• 
tava, il gran - velo; vedovile, j : ! , - . ; ( , ' '; . 

i r Principe di Napoli e'Crispi,le.ba­
darono la; mano. ; ... 

; L'Impèratriòe èira molto Òómmòaaà. ' 
.Dopo la rivista dogli ufficiali il Ea 

e il Prinoipe d i -Napol i di nuovo ai 
recarono a salutare l'Iipperatrioe. -!;.:. 

, Mentre si tratteneva anoora con lei;.; 
le signóre dogli uffloiali avevaiip pre­
parata al Re una gradita àòrpreSa.' 

; Avevano adornato con. Apri finissini 
l 'intèrno del vagone ireal'é,' 

Quando il Re, vi* sali ringraziò sòr-, 
ridendo le gentili signoro; di atto Si,.. 
gantile,r-, ',.,' ..,.••/.;? --X ;i;p.t'X 
'. Quando il ,trerio;,si mosse 'tipa folla 

immensa' acclamò il Ee-ripèttiVaineiì'té. '.' 

IN GIRO PEL i m o 
. ; .. ' il'Pov- ••'I.;'" '••'",'.•:: 

Ferrara 27, ore 8 pom.',.i',, 

Le pondizioni della piena,'sonOi:!(ftin-
pre più gravi, il tempo pt.p.vOfto, pep-,,; 
dura, è scircooo. " ' i ' ; > i " f ' 

Il'oorsò delle' acqiiè mànt'f t̂jai'.'lÒtl'to';-
L'Idrometro segna alle 3 pòmÒi'id. itftJ' 
tri 2,t)9. . • •; i.r-v..ì':..),i.'i!,.. 

La acquo .aumentano) alla,;,BeoojiVdt 
oentim. 2 per ora. (,;,,.!,, ,,,1-; ,:,,•; ... 

'' Attendesi domani un! "nuovo,ióontinr 
, gente di'acqua teiùibilissl'iiV.' ' ' ' " 
I A Pontelagoscurò; furoìid' vaiate! l o " 
' saraoinnsohe dei muraglioni" a'i'difesà 
I. dell'ufficio tponico comunale. 
j Ferrara aspetta paratoje e materiali 

por la eventuale difesa dèlia cittàii! ! ' 
Finora non venne,segnalato.dagli apcj 

posiamenti iilraulioi luogo gli argini 
i nessun imìniiiente •pei;ioÒlò, • ! '! ' " ' 

Minaccia fli disaslrin ; •-i 

! ' Ferrara '27, .;'òr'a 9 | ò t n ' . ! ! ! 

; li Po è in stanoaì:^tazianario,':I!),a>3,ii 
ore, li ,tempo-migliora,:, .': ;i '..j !.,'-;:, 
. La'veldcità del, fiii'mò'é'alquanto iàù: 
mentala. ' ' ' ' "'' •••^'^ ^Ì-Ì'-^ ••yi. •n if ;;;«; 
, Un grave disastro minàòóia-là' pat'tB-' 
bassa della provincia!.stando ,pèr.:ròm;'.« 
pofo ovvero sormoji.ifjre ìl-.CaijalìBia»-:,, 
00 principale arteria 4eÌÌo, acolo.,.,, . 



I L F R I U L I Gin 

L'opuscolo attrikito 
A. 

Visconti Venosta 

ohe fece il 5 agosto GO al Parlamento 

sul nostri alleati tU 

Col titolo ; Italia, si è pubblicato nn 
opuscolo che viene attribuito ad mi 
ex-ministro degli esteri a da qualcuno 
si fa anche il noma di Visconti-Venosta. 
Certo' b ohe dalla lettura dell'opuBcolo ' 
risalta che l'autore ha avuto a sua 
disposizione gli archivi e la corrispiiu- | 
dcDza segreta di quel ministero, ' 

Molti in Italia credono di essere nel 
vero dicendo che noi dobbiamo il Vo-
Doto e fìoma alla Germania. L'opuscolo 
dimostra il contrario, od almeno ri­
duce ai suol veri termini la gratitudine 
che dolbìamo alla politica di fiismarck: 
una politica doppia, eleals, mediante 
la quale si accarezza a si lusinga chi 
puA riuscire utile alle mire del gran 
cancelliere, salvo poi a ricevere il cal­
cio dell'asino quando l'amiciisiB o l'al­
leanza possa recargli qualche imba­
razzo. 

Dal ISSO a oggi, non vi è nulla cho 
giustifichi nella politica tedesca l'en­
tusiasmo di certuni pnr i nostri pre­
tesi amici. 

Infatti, ss l 'Italia nel 1369 dovette 
arrestare la sua marcia e rinunziare 
alla liberazione del Veneto, lo al deve 
csclnsìvamento a Guglielmo I ed a 
Bismarclc, i quali diedero l'alt, minac­
ciando la Francia, nostra alleata. 

L'opuscolo mette in evidenza gran 
parte del lavorio diplomatico per pre­
parare la guei-ra del l t60 tra l'Italia 
e la Prussia, contro l'Austria. Dai do­
cumenti risulta che lu tìermauia non 
si sarebbe mossa senza l'Italia. É 
dunque anzitutto all' Italia cho la 
Prussia deve la grande situazione che 
essa acquiate in Europa : ciò non im­
pedisce che oggi, in Italia, si creda 
che il bel tempo e la pioggia lo ab­
biamo per intiero alla benevolenza di 
Bismarls! Mancò poco ohe la Prussia 
si accomodasse con l'Austria : le trat­
tative furono condotte all' insaputa 
dell' Italia, la quale, già compromessa, 
si sarebbe trovata sola a sostenere 
l'urto di una potenza militare di primo 
ordine. In quella circostanza, il go­
verno italiano agi con la massima 
lealtà. Lo dimosIrA la seguente lettera 
del conte Nigra ambasciatore a Pa-
rigi al generale Lamarmnra: 

" Parigi, 5 moggio 1866. 

" L'imperatore mi ha fatto chiamare 
oggi. 

" Egli mi ha detto che l'Austria gli 
fa proposta formale di cadere la Ve­
nezia a coniliziono cho si lasciasse l'Au­
stria indennizzarsi sulla Prussia. 

' La cessione sarebbe fatta alla 
Francia ohe la retrocederebbe all' Italia 
senza contazioni, 

« L'imperatore mi ha domandalo se 
noi potevamo rompere gì' impegni colla 
Prussia. 

" Vi mando un 
garvi i dettagli. 

« In attesa, serbato un segreto as­
soluto e riflettete seriamente poicliè la 
cosa ne vale la pena. 

" Vi prego di telegrafarmi lo vostro 
prime impressioni. 

" Misi r Inrjaratore confidenzialmente 
al oorreiito dei nostri ultimi rapporti 
colla Prussia 

" iSTigra „. 

L'Italia avrebbe dunque potuto a-
vcre il Veneto senza compromettersi 
coti l'Ài»tria, ma fedele ai patti che 
la vincolavano con la Prussia, non volle 
superne, e con la sua azione militare 
obbligò l'Austria a non apedire contro 
i prussiani i i60 mila uomini coman­
dati dall'arciduca Alberto. 

Quale fu la rioonosoensa di Bisuiarck 
per il noslro concorso? Nell'armistizio 
trattato con l'Austria egli escluso, senna 
consultarla, V Italia, costringendola cosi 
ad accettare una pace che le ripugnava 
od il re Guglielmo ebbe la scortese 
ingratitudine di non pronunciare nep­
pure il nome dell' Italia nel discorso 

L'opuscolo mette in evidenza altre 
doppiezze della politica di Bismarck a 
nostro riguardo, e dimostra che l'nl-
leanza con la Germania è tutta a nostro 
danno. 

Infatti, nel IRSI le finanze italiane 
erano prospere ; il nostro bilancio si 
saldava con Si milioni di eccedenza, 
Nel 18R2, data della nuova alleanza, 
questo stato fiorente <icompariva, accu­
mulando suocensivamenle un "ilufioitg 
finn a raggiungere nell'anno corrente 
la spavsiitevolo cifra di 416 milioni. 

L'opuscoli) termina con queste pa­
rile ; 

Una cosa sola, speriamolo, ci ripa­
rerà dalle conseguenze dello vedute te­
nebrose dell'uno e dallo deplorevoli 
servititi dell'altro: è la lealtà del fi­
glio del Re Galantuomo. 

Cohi è B lui che volgiamo questo 
grido supremo : 

Che Umberto, Re d'Italia pec la 
ffrasia ili Dio e le volontà della Na­
zione, ricordi che Dio maledice le 
guerre ingiuste, e che la Nazione 
sotto molte forme manifestò la sua vo­
lontà di non vob-rne ; ricordi che esso 
non 6 corno qualcuno de' sani ministri 
un "parvenu, a cui l'onore dell'inti­
mità di un più grande signore che egli 
non sia, può far perdere il sentimento 
della dignità e del patriotii.smo ; ri­
cordi che i suoi avi si chiamavano 
Havoju, prima che altri, che 1' Itnlia 
aiuto ad ingrandirsi, si chiamassero 
Hobenzollern ; e che se vi è 1' onore, 
l'onore è tntto per coloro a cui ess.) 
si df gna di far visita ; ricordi che 
le 'alleanze, che gli furono imposta 
da una inetta politica ministeriale, 
sono talmente «contro natura , che 
non fu osato attraversare il terri­
torio d'un alleato per raggiungere la 
capitale d'un altro alleato. 

Il Congresso internazionale 
delia 

Gioventù (Iciuocralifii 

I n r n n d c l i l i » . Io San Leonardo 
certa G- C. mndianto asflwia uccideva 
il proprio iioiinato di sosso maschile. 

U i t i i i i t l n » i t i i i i c x n t n . In Porci» 
il bambino S sto Agostino, trastullan­
dosi presso mi fosso pieno d'acqua, 
vi cadde dojiti'o annegandosi, 

corriere per spie-

II'Comitato centralo della Federa­
zione democratica fra le- assoolazioni 
di studenti italiani (Bolbgna, via Zam- j 
boni''52) ha'iniziato jraiiiihe fra ' gli 1 
studenti franoesi per-tenetó in Parigi 
ueU'oOoasione delle feste scolastiche, un 
Congresso internazionale della gioventù 
democratica universitaria'. 

Per iniziativa dell'egregio cittadino 
Frah9ois DaVid ai è costituito in seno 
alla sctiòla di'soienzo- politiche (Hotel 

uks Socièiès Savantes, me Serpente) 
un Comitato d'iniziativa ; composto- di 
dodici membri e di dna ; ventina di 
studenti, e di preparare il Congrèsso. 

Il programma delle importanti qui-
stioni che vi ai discuteranno è i r se­
guente; 

I; Esame dello ; stato economico è 
morale dell'Europa. 

Concorrenze industriale ed agrìcola 
-— OrgaDÌzzazióne della produzione — 
Gravezze dei bilanci — Equilibrio eu­
ropeo; questione d'Oriente^—^ Iniliienza 
deU'educaziòne sulla persistenza dei . 
dissensi internazionali—- Mahtehiraénlio 
dallo Statu quo ; suoi risultali even­
tuali. 

2. Studio dei miglioramenti proposti 
sino ad oggi, ' ; - , •• 

Unione doganale europea — Arbi­
trato internnzionale — Disarmo, dif­
ficoltà, pericoli, .conseguenze ;Tr Fede­
razione degli Stati d'Europa.' 

8. Deoiaidne da prendersi. 
Riunione periodica del Congresso —• 

Formazione in ciascun paese di società 
di studenti per lo studio scientiftco 
delle quistioni di politica internazionale 
e per la propaganda dei principii adot­
tati dal Congresso — Corrispondenze. 
tra queste diverse soc ie tà .— Crea­
zione di una rivista ufficiale per il re­
soconto doi loro lavori, 

Per comunicazioni relative al Con­
gresso, dirigersi a M. Emile Morvart, 
segretario, rue Malebranche 18, Paris, 
Ovvero al Comitato oeiitrale ' della fe­
derazione democratica slildonti italiani 
via Zamboni'52,'Bologna, 

BàLLà IROVINCIà 
Avtmto. Dagli agenti di P; S. 

venne ieri tratto in arresto Pezzarini 
Antonio di Pietro da Ipplis colpito da 
mandato di; cattura, dovendo espiare la 
pena di 2 anni di carcere inflittagli por 
furto. 

> ,S.: , l»t»ii lBlef27|maggÌfl; 'f :;, 

"•'• Heofol«Bio. , ' -_'"'- '"'*. 

I | di 24 curr, allelóre 9^^om.T3opo, 
lunga e,penosa, malattia,, ribolle .alle 
più studiosa ad amiche bare raediohe, 
mancava a vivi, nell'età ancor vegeta 
di 88 anni, là masohià figura, diremo 
a mo' dal deo.ino della stampa Udi­
nese, di l»l«'tr<» ttrllrttnip, uomo 
di antica tempra, d'animo:aperto e ge­
neroso. , I 

Che diremo di lui quale cittadino, 
quale impiegato, .quale patriotta?!. 

Oitimo cittadino ed immune da bor­
ghigiano egoismo odierno, viveva più 
per altri che per sé : era la personifi­
cazione dell'altruismo; impiegato lode-' 
vole, ebbe sempre la più scrupolosa 
ooscienzR del proprio dovere e fu in­
tegerrimi) j patriotta ardente per l'indi-
denza ed unità d'Italia perdette l'im-' 

ipifgòi subì carcere per oospifaziono, 
prese parte attiva nella banda An-
dreuzzi nel 186-1 » fu iuTirolo arruo-' 
lato fra 1 cacciatori della alpi di Ga­
ribaldi nel 1866.: 

Pensionato in questi ultimi anni, vi-
VBV:<: fra gli amici, che molli ne avea, 
e più qui -che a Eagogna, nutrendo 
Egli "per 3 , Daniele,; sua patria aàot' 
•tivà,. óve. per parecchi anni fu impie-
gatoalla-oancalleria della R Pretura, 
grande aifelt -, arrabbiandosi-non poche 

: volte quando sembravsgli ohe gli inte­
ressi pubblici non fossero ben tutelali, 

ts on si sa ohe avejse : nemici, perchè 
d'animo generoso ed aperto con tutti, 

' I suoi: sdegni, come la sua raitezz'i 
e l'amor del prossimo, erano fulminei, 
per cui s'aveva acquisito dagli amici il 
snpranome, di Pieri Burasohie, coma 
per la forzi delle sue braccia e delle 
sue mani s'avea il sbpranòme di Pieri 
Crac. 

Di principi sohiettainente repubbli­
cani amava la famiglio, la patria, l'u-
manilà, che tutte le^abbi'aóoia j era 
della religione di Cristo ^^^ vero mas-

' sono e quindi tollerante j avverso sol­
tanto del prete àntìpairiota — buon a-

,mico cogli altri,,, : 
I B"!»'!.»-»» I l v l t r n l i i e lascia larga 

eredità d'affetti-ed esempi di virtù ci­
vili e patriottiche. 

dalizii di S. Daniele, 0 di Udine ohe ac­
compagnarono la salma al Cimitero, ed 
a tutti quei pietosi ohe direttamente 
od indirettamente oimtrìbuirono .id ono­
rare la sua memoria, chiedendo scusa 
delle iuvulontiiria ed inevitabili oramis-
sioni iielle partecipazioni. 

Rsgognai 'il mnjgin tSSB,' 

CRONACA CITTADINA 

Jori a I^agogna, 26 corr,, alle ore 
4 l'iS pmn. seguirimo i funerali, invero 
solenni. 

La salma venne trasportata al cimi­
tero colla carrozza inortuaria della So­
cietà Operajàdi S. Daniele, da com|ui-
litoni della leggendaria oamicia rossa, 
dalla rappresentanza dei reduci delle 
patrie baiisglie di Udine, de», molti 
soci del tiro a segno di S, Daniele, 
dalla rappresentanza coùiunale di Ra-
gogna, cui l'amato estintofaoeva parte, 
dalla scolareschi di Ragogna, tut t i colle 
rispettive bandiere, dalla' banda musi-

, cale di S; Daniele, da numerosi atnici 
e conoscenti, oltre da molta popola-

Pervonnero alla famìglia numerosi 
telegrammi di-partecipazione ai- fune­
rali, di amici dell'estinto, oomé, signori 
Muratti Giusto, dott. Marzultini, dot­
tor Heiràanii, prof. Cbmenoini e dottor 
Mattia Juzzi ohe non'potè intervenire, 
ed altri cui il'nome pi è sfuggito, ol-; 
tre a mpliissìme lettere e viglietti di 
condogliaiiza. 

• • ' - • * 

Al Cimitero dìese poche, ma affet-
tuosissime parole il Presidente dei re­
duci Barone Torau; rilevando le virtù 
civili e patriottiche vlel; compianto 
estinto. 

Quindi il corteo, che raeatamente e 
con rispettoso silenzio avea accorapa-
gnato la salma del perduto amico, del 
fratello, del cittadino, si sciolse con­
tento di aver onorato l'tipn^o dabbene. 

Faàris Ettore. 

Rin{crn%lHii ) ie 'u lw. Ila famiglia 
del oompìantò 'Pietro Beltrame porge le 
più sentite grazie ai medici curanti 
Crhist dòti. Tiiinaso p Biahóo dottor 
Odoardo per l'assistenza dotta costante 
od aifettuosa .prestata al, defunlq, al 
barone Tòrari De Castro Presidente dei 
Reduci di S. Daniele per la disposta 
guardia d'onore e bandiera al cadavere, 
per l'attività e cuore con cui intuì e 
diresse le cerimonie funebri, al dottor 
Bortoluzzi e Leopoldo Colutta ed altri 
ohe lo coadiuvarono. 

Porge pura vivissimi ringraziamenti 
alla Rappresentanza del Comune di 
Ragogna, alle Rappresentanze dei so-

, ; " 'C«|[ii#l)Sll»',," ,«S»rt»ft""^ Néll^ 
seduta',' del CiihsìglioL co.m«nal6|,. che 
ebbe luogo icrij venne formata la terna 
perula nominai del Giltdice oonoliìàtorB 
ciima segue: Orgiiani Martina nob. Gio.j 
Batta, Caratti conta,,ayy. Umberto, di 
Varmó conte dottór d io . Bàtta. 

Il Consiglio delibato l'acquisto, dà 
Modotti' Domenico, di u n " terteiio di-
circai metri a713i»ttlla spónda:: sinistra 
del Ledra per utilizzazipne-di un salto 
del canale medesimo chiesto per una 
nuova fàbbrica. • ' , ' , ' 

Ed in nltiìnò i r Consigliò BS!ÌPgn6 iti' 
via assòluta -alla Società per la IBVO' i 
raziona dei legnami il salto sul Ledra i' 
iiiferiors: verso Porta Grazzano; in ri- ' 
ferimento alla oonoessione, già,, fatta ,, 
nella seduta consigliare del, 18 òorr.; ì 

'• I l ^ i i r n r . " ' i U a r l t i é i l l ' o -»''At'-'.1 
CMiléi i t l» alt l ' i K l n v » . L'Acóa- l 
demia :di,Padova nell'ultima sua .seri ! 
duta: confermava il chiarissimo,nostro 
coiicittàiìino prof. G. Marinelli a Se- ' 
gretariò per le lettere, pel' triènnio ' 
lti89,9U.9l. ' ' ' • - - '! 

t i t t ; .S«ci .<Mù. , ( lol .a t ts . .cerca:, col . 
mezzo (iella stampa di fuorviare l!opÌT, 
niohó pubblica! sui ' suoi, 'rappòrti col 
Comune di Udine, L'articolo itisèrito ' 
nel Qio>Male rfi-t/i/mc di'sàbbato scorso 
vuol far credere ohe i l . Municipio; per 
puntigli, e per. ispirito,, di, iavurei ad 
altra, iufjustria,, iieghialla Società .del.. 
Gaz ciò che le spetta, e fàccia daiino 
ai cittadini iihpedeiiiio òhe-Ur Industriii ' 
del gaz si sviluppi' liberamente. > ." • 

Per mettere le cose tt posto basterà ' 
che il pubbiico sia , infoi muto .delle 
trat|ttiive porse tra il,Municipio,,,e la 
Società, dopò spirato il contra t tò 'd i 
pubblica illùmìiVezione, per tégolafé' 
l'esercizio deir industria nei riguardi 
della illuminazipiie privala. 

i LaSocietà aveva ptoposto, .che ;il 
, Municipio le,,oouoedesae .di. continuare 
! la iocoupaziqne del suolò pubblico è ja 
•; distribuzióne del gaz' ai privati per 
\ qwarànlanove a««!', senza-' alcuna 11-
iraitazionej ed anzi -con espressa iacoltà 
di poter estender la conduttura per, 

! lutto il ter.ritoriti del Comune .a pia­
cere dal la, Società. 

! Il 'Muiiióipio fece là còntropropoata 
' di limitare a venti là'concessione, òòn 

facoltà nella Sociolà di distribuire li--
berameate il gaz, purché si valesse . 

- della conduttura già esistente ; q\iaRtp,, 
alla oollooazioue di, nuovi tubi, .il .Jlu-

: nicipìo si riservava di oonóedarla di 
1 volta in vòlta, secondo che gli émi-' 

nenti riguardi di pubblico interesse af­
fidati alla sua tutela, lo consentissero. 

,11 llunio.ipifl .propose pure .ohe, la So,.; 
cietà , assuihesse di fare il servizio 
pubblicò, che la potesse venire rióhiesiò 
a secónda dei casi ì e ohe si liquidasse 
frattanto il rispettivo dare ed avere 
per quella porzione di conduttura, che, 
è stata pagata dal Comune, e,ai deter,-
minassero nel periodo, di yant'anni, 
le rate del pagàìnehtò dovuto dalla 
Società. ' ' 

A questa proposte la Società. >non 
volle : replicare nemmeno:;, diohiarò.anzi: 
espressamente ohe non credeva d| pò,-
terle accoglierle come, base per tratj 
tare uniaoòpi'.dojé preferì;' di .ycóujir 
nuòre àllegràìnèhie neiia..liti da lèi 
avviate. , ,. , 

Cosi stando le coso (a nessuno potrà 
dire che oosli n o ^ sieno) non sappiamo 
comi) la Società faccia dai, suoi patro­
cinatori esprimere il voto che il Muni­
cipio sraelta i puntigli, ò levi i ma­
lintesi,; :. :.,:,. ' , 

8ta,va in lei di non troncare: brusca-; 
mento, le trattative,, e d i , non gettarsi 
a capofitto in. liti • lunghe e costose ; 
sta in lei anche, oggi di; fara.j atto ; di 
resipiscenza e, di tornare agli accordi,. 
Ma, fin'chè essa si mostra ammalata di 
mania di, persecuzione, e : crede serio di 
stampare fervorini, 9..di dira.mare, òìr.ì 
eolari-per .-protestare con tra , aupposte 
calunnie,, o. di fiir scrivere, e stampare-
articoli per atteggiarsi a vittima ;.d| 
immaginarie ostilità : finchòla Sooietà Si 
conterrà in questo modo, ci ; sarà poco; 
da credere,.ch'essa, veramente ; cerchi 
la pace,, e ci.sarà poco da sperare ohe 
la j iace sia stipulata, : i 

Frattanto. ;;è naturala, ohe il Muni­
cipio non resti disarmato, ma: anzi ! a, 
difesa dogli interessi del Comnno,.iiuài 
delle armi che la legga ed il contratto 
gli,danno.. , 

' ' • - - • - S . ' 

n i l s u r t V M l i U M l v r . Dal ministero 
del comliiefcio.;, yeuiie; .di|aijia,ta, la oir-
colare sagtteht'o ai ' JJréiòttl, "soito-pre-
fetli e veriiioatofì metrici,>.de! .Regno ; 

;;;;,|-''.;^''-'::;;RoinsV?0'tì'iig|i(é :\', 
È nòtò.ìa questo.Ministaro'.tihei'.iiialy): 

grado\ii; dl»ptìato'"'aéll''Ìr'licòlÒ"13',,d^llà,'' 

7 aèrrfgi | | .^Wi9l8:Ò,tisbfe 1881,, 
maltis.'ìiiiiii negozianti di «hinoeglierié, 
iipoprieittrr idi.-'s'baiàBtt'ifl'iiaersmli" ambo-
lami, vendono liiipnalmòiiie atriinienti 
.mclijioivi e 'speoinlmente .metri snodati 
per lo,-più .provenienti..dall'eaterof-matt» :•• 
; canti .'del bollo jdlf.verifiiiazione primi^i ; 
e; privi delia marca di-uh fìibbrioBnte;' 
riconósciuto nello Stato. ' , ,; 

' j'Tale. abuso, .dive 'àj8iiliitlfcent| * cJs-'ìi 
4i%,i'é|ev«hè"gli «glel t i fianctóì« di*' 
bpllonou hanno per il_ pubblico g a - . 

, ranzia -alòtìnrf ìdii è^Hteziàì' e perchè- la-? i' 
-v'enditft Ît ,^8si,p^tendji,e8sefe{fattaiji,!^j} 
'uh"jii',<'zzò''fìferlo^e., pòrCa gravèjtlànn'o 
ai ja.liijri.oàiitiì ÒasS ònalii «•'aeqitentiCàlllJ *<. \ 

'légge. rii..--.-i.-i.'.'. I 
: ) A questo intento il sottogorit'tò'pre^a ;' 
i ìs imori ilirefe^tj^ j?{sòjtò-prefetti;:a -ip-
lèr diramore ' gli ordini opportuni uf-t,. 
fi.nehè) -'per "parie - 'degli' ' egéhtf ' tìélla' '• 
fòrza,pubblicai,, sia .attivata, .una t^p??'»-: 
d'ale s'tìvegliatiia rièl.'fflBgazsini e, né- ;' 

igozi .;dj;:phinÓ8gli'e.i;ioi;ò»8l»Ì .-flioÉéikiiaìay.il 
.bulanti neile fiere e nei.mercati,,.ondpi., 
assicurarsi ohe non s ìa tò ' ' in"vendi ta ' " 

^metri od .altri, atruinenti. metrici man­
canti del 'bollò di prl'mà verifloaiione, 
Bòcertandq, Bll'ocoòrrerizii, le oontrav-

,venzioni;^èèópj8rte{je ìsjqtioatraiiilo ,'gli 
.slrumenii trovati irregolari, ... _, . ., 

• Riohianiai 'Jinrè ' l'àlfeiizioiie' del èi-;-
gnóri prefetti fPifòltpjpirefetti/jacoiocchè 

ip'rovvedano al Beque8j;ro degli avvisi 
.posti nelle vetrine, b a l l e porla delle 
, bòtieghe, ,ecp,,,; in. cui iSiaiiindieatoil 
.prezzo-dei get>eri,,^,,miaurj^ jp(l,,a!p.ea5(, , 
dei 'sistemi' nKòlili,^"sénaa,'.che' ,yi. s^a,, 
aggiuntò 'Il'raggniiglió'^ iti '"nii'Stii'a ,ò / 
peso del iaistema mettioo deoimàìe".'' " ' 

' , Per il ministro: vlmritfcT, ,'" ' 

' Oriiirrò'f<>ri'tfv.hli,riln.','Boòìj''il^ ^ 
nuòvo- oràrio "fòiTiJVi'ariò ò y 'andrà .In'" ' 
attivila; còl primo giugno p; "V; " ' ' " 

, Partenze da' Udine à Venezia alle ' ' 
iOÌre:l,'lQ atit, misto,;5,,2()ant. omnibus,- :; 
Il,i.5 ant, diretto, .1,10 pom, omnibus,' 

,i5,4o pòra, òmnibus,, 8,2,0. pom diretto, ,, 
, Ari'iyò.a..^dirie da,"Venezia.alle ,ore .., 
7,40 aht,;direitp;' lOlOo ànt,' omnibus, ", 
3,15 pom. omnibus, 6.42 póni. iliròttp, ' ' 
'U.0-5 pom. misto, a.2-t'anti-;omnibù3'. ' 

Partenze, ;da Udina-a Póntebb«>allè 
ore ,B.45,ant. omnibus, 7.48 ant-. diretto, ; ' 
lO.àS ant, ' omnibus,. .4, poin.,,omnib,us, .-
6.54 ponii, dirottò. , . , 

Arrivo a Udine da Pontebba alle, ore 
" 9.15'ànt.' omnibus, 11.03 atit-diretto,. 5,10 

pom: Dmnibus,!7,2S pOm, òmnibus, 8,l0 " 
'ppra. jdirettp.j. -:,.;:':• Ì; . - : : . • ' ; : ' -;---! 

Partenze, da Udina a Corraons- alle -: 
ore 2.56, aiit.,mi?to, :7.B3,.ant. omnibus, . 

: ; U . l 0 ant, misto, 3,40 pom, opiuib.us,, 
,6 pom, omnibus, 
.. Arrivo a Udine da Coriiions allò óre . 

10,67 ant; omnibus; 12,3B'pòini omnibus, 
4.19 poni, misto, ; 7,60 poni, omnibus, 
1,05 Hnt..mÌ8t.O. .„*,, , 1 1 :,:i- , 

n|lla;l,,.if!l.l»r.Pi«l' -Pfcsso la Congrega- , 
;zione di Carità,, ,sed^ del Comitato, a 
, tutto H'correiite inese di Maggio si ao-
, cettaiiò l8"doraà'nde"per l'Invio dei pò-' 
'veri bambini scrofolosi ai bagni di 
'mare.^--.,, .„; . ;- -:! .. '--̂  .'. 

); Lo .Istanze,doyi;^nno,ìmlicare l'abita­
zione,, ed essei'e carredate dai certificati, 

; di riàsBÌta,^vàoóina'zione, nonché dà cor-
tiflcjito'-medioo''Constàtante lu qualità 
dell'airezioup:scrofulosa.- ' -

f ! Si,avventa,che i limiti dell?età por 
l'invio all'Ospizio sono da 4 a 13 anni:,, 

\ dei fanciulli e dai 4 ai 1,6 per le 
' fy,noiullé. ' ' ' : ̂  ' 
{ t s t i t i i t o VÌIo<Ìrn iUi t i i^ ! l Ìco . 

Geniale riusoi il trattenimenò ài ieri 
sera, oftérto dall' Istituto fliodramma-
ticp ai suoi soci. I 

I ' Un ;puljblico elotto vi assisteva, com-
' posto per la più parte, di belle ed eie-
I ganti signoro e signorine. 
I j GII'allievi eseguiionò iii modo da 

farslapplaudire, la commedia in un 
ij-atto della signora: Luzzatto Amore fa 

amore,, 
, f Dopo di oha l'egregio dilettante aì-

,',gnor Feliee d'Augier diverti assai tutti 
',gli infervenuii, cpi suoi giochi di pre­

stigio'Che'gii'procurarohó applausi^ molti 
, ej meritati. 
, 1 II trattenim,eftio„:!,8Ì:Bchin3e; con un 
: festino di famiglia di otto ballabili 
che durò 'brillante' è 'aiiiintitu 'EHo alla 
ràezzanotte, " 

' I I ^ n a t r e - r w t t u , -Eioeviamò-, e pub-
blifhiamo; , ' , , . . , . . . , :. 

' \ Dello lastre rótte sàbato dèlia set-
' tjmaii'a' pàésata in';-yia'eu98lgnaecòàèlla' 
-vetrina'del ncgoisiantei coloniali Italico 
piva hanno;, sbagliato,: il. iirezzp: dwlii. 
danno j.'anjtnontans .spio, a, lire 7,6,n.ou,,. 
a 13, cb|e là donna, stessiajja p.ogati),, , 

•1(1 fiilég'iia'me,'" , " ' " "" '" , . ' "-'.''•;; ,,,. .,, 



'iL'vtiBttt'L't; 

t ' u n c i a l i € t t | k o i : à II v i o l d u t i 
n o i C ( t r | i « M|ii-«lul<i « l 'Àfr l t^ i tv 
Oltre i militari sotto lu armi a qua-
lunq^ne òlaaaa essi appartengano, sono 
amnielsì èeòeJiianàlÉ(i61aÌè'''a' far parte"' 
deljiorpo audilétto ànolie i militari di 
priiifa oategoria in oongédb illimitati) 
da fton pili di; quattro anni. 4 | 

Per miiggiori sohiarimentt i militfn 
in otogedo, pòtmnn4{,>i*olg^r8Ì alpffl-
stretto Mil i ta i . ' ; K 5 a ': i4 •'{'•S ' 

Ai Hl|ei|inii^£.«^VÌilÌllpSilé > ^lieliui.. 
" P<lris del Friuli» r ippwti iJ l iMHo» 
Intélpellata la Presidenza della* nostra-
Suoifetà, dichiarò ohe l'articolo non mo-
ritafii l'importanza di una risposta da 
parli di essa. ' 

Elmastooi cosi libero il campo, non 
vogliamo rinunciare di niellarvi a do-
ver4,, • 

iiidomincieremo col dirvi ohe lo.itile 
saràastico col quale volsale iinbratiuro 
unolispazio nel giornala^'lttaPatria del 
Fridli » n. 124 ha dello Spacoamonti, 
e nel contèmpo del maligno perchè bu­
g i a l o 0'non* sa'poia "léggÌBré, 0 men­
tite fsnpendo di mentire; dal momento 
ohe ìdichiarata la nostra gita Una pas-
seggfiata da fanciulli, mentre 40 kilom, 
di peroorao rappresunlano già una paa-
aeggjafa ginnastica. Fra noi vi sono 
soci Jòha aoB paventarono di percorrere 
lOO'Jkilom. in 20 ore cioè andata e ri-
toriip dajUdineja Pordenohe,;'! 

life quanto'fei ' ali itiiiyarlo, ìjori. ab-
biaiijb biaogAil 'ijèi/, vèstrH ammaestra-
men'|l, né tampiioo di Carle topografi­
che phe possediamo; siami) liberi, pro-
Via autorizzazione della nostra Presi­
denza, di percorrere la via ohe ci pure 
e pi|èe, come pure di stendere qual­
siasi! relazione ^'^' gioi'K^li i e non 00-
cornirebbe davvero ohe nn individuo 
qualùnque il fqttalé ha lo spirito della 
maldjoen;«« e ohe si: maschera vigliao-
oameiite sotto II psèndtìnimo di, Velo-
0!pei3(e, scriva iSt Fagctgna e'venga a 
fare dello spirito molto sciocco dieendo 
oóse-non vere, e quasi quasi metten­
do in ridicolo un sodalizio serlOi al 
quale ci vantiamo di appartenére. 

Tutti i soci che pre­
sero parte atta paa-

'Ven i l t tM ali |M-Kfii, Col giorno 
di sabato 8 giugno p, v. avranno prin­
cipio presso il locale Monte di Pietà 
le vendite dei pégni rifaribilì all ' im­
pegnata 1887 non ricuperati o rinno­
vati in tempo ntile, e continueranno 
succeeaivaraenle nei giorni di martedì, 
giovedì a sabato d'ogni settimana fino 
a totale smaltitnento dei pegni stassi. 

C » v a l l o r l lR fii iBgfr Jeri verso 
la una pom., nel mentre gli addetti al 
servizio dui tram davano il oambio ad 
un cavallo, questi, essendosi adombrato, 
fuggi entrando da porta "Venezia in 
città a tutta corea. 

Fortunatamente quando fu vicino al­
l'osteria doU'inaegna "all'Olmo» cadde 
a terra e venne ripreso. 

Non sì hanno a deplprara disgrazie. 

V c u i I U a j i l n n d n c i l i « n | i -
p u c c i buouarivi e tardivi di Vienna 
a li. 1.00 al cento ; VerjoW)'»»' rizzi 
e cappuoaiotli a cent. 80 al cento. 

Presso la R. Scuola ; normale fem­
minile di XJdide. •• ; 
> Rivolgersi dall'ortolano Ghialina Pie.' 
tro, via Troppo chiuso n. 51. 

0«sorva«lttMl meCeoroluiclcl ie 

Stazione di Udine —R. Istituto Teonioo 

Maggio 27 ore 9 n. ore 3 p. <.ra9p.l«'°f 28 
'^ loro 0 ani 

Bar.riti a io ' 
atolm lia.lO 
liv. del mare i-i'lS 745.4 746.5 7471 
Uniid' relal. 93 SO 83 80 
Stato d. cielo coperto misto miste) .misto 
Acqnàcad.m .Kl — • 140 , .1.0 
^{diî ezioiie — SE — — ^(vel. kil m- 0 4 0 0 
Terra. centig 17.3 212 IS.i 20.0 

^™'>«-"'"[S='if^'' 
Tfn.per-itnra-niiDima all'aperto 14.8 
Minima esterna nella notte 

T t ' ^ l c ^ c r n i u i u a i i l i ^ t e n r i c o del 
l'Ufficio Centrale di Roma. —: Rice 
Vttto alle ore B. pom. del giorno 27 
'«aggio 1889: 

Proljabilità: 
Venti deboli meridionali — Cielo nuvo­

loso con qualche pioggia a nord — gene­
ralmente sereno altrove — Temperatura in 
aumento. 

(Dati Ossérv.i Meteorico di Udine) 

K l n i l n o 27, Fu .interamente ri­
preso li lavoro n.ellepfflbiija ilei ferro 
della Società metallurgica di Praga a-
vendole lo miniere della Società delle 
ferrovie austriache fornita di carbone 
ia quantità sufficiente. 

.') l|ift'«<l|fMlii '• 27t iJùa,'.fcorsa notte -.è 
. statò-ni^reiitato'irìnfìerò comitato degli 
aeiopéra'nti compoèto di' unà.quarantlna 
di persone. Tutte le cài'te furono se-
_quasjr.ate. IJ:[: ..,,,•• .;„;,,.,...,..,.-.,.• -.,;,. 

' V i é n i t n 27. L'Impératrice Elisa­
betta »rìsen ti non Ijeva isoosaa- dairncci«; 

Mente fot^roviafio: iiVotiì s i^ t troyatsif 
i l s s i dièiài vi: vtnSl vedere dtlu:;pB)Vàt:: 
?^ll'irtì tièlesto oóntl'o là t'asà d'ASislfiìi;; 
:S| partaì UBI bdpjiì afietti della oiìra' flir 
f|ui!segu(tà soiio andati patduti^'ìiH 

. , :„. . ; . . ' . .^VA.JTIE'T' .À.. . . ' 

Francesi ohe airdranno al Panllisiin. 

Eoóo i grandi frauóesl per i quali 
furono decretati gli onori del Paiithaon. 

Lazzaro Carnet, avo dell'atmale pre­
sidente della repubblica francese, fu 
membro del direttorio nel 1795, fu con­
trarlo alle violènze di Bafras e fu con-
trariii all'elevazione ad imperatore di 
Napoleone I. Fu legislatore, ministro 
dtilla giiérrà./Soitettné la difesa di An 
versa nel Z8I4. 

MaroeaUió.ll generale che vinse nel 
9J la battàglia del Mans contro i Ven­
desi, e ai ri', elio alla repubblica; fu 
ucciso a 27 anni nel 1796 proteggendo 
la ritirata ohe segui alla disfatta- di 
Wilrzburg. 

Il medico Baudin tu uccise il 4 di­
cembre il85l a Parigi, in testa ad una 
barricata dopo il colpo di Stato a Na­
poleone III . Èra deputato di estrema 
sinistra e fu l'organizzatore della re­
sistenza nel sobborgo di Sant'Antonio. 

Un Caino In galera. 

11 20 Agosto 1H88 in San Polo il-
oontadino Pietro Giubilei," in istato di 
ubbriaohe^a domandò in prestito del de­
naro al proprio fretello Felice, il quale 
avendogliene già somministrato dell'al­
tro in preoeden!:a, sì ricusò. 

La sera stessa il Pietro si appressò 
di nuovo al fratello in atto minaccioso 
armato di nn lungo pugnale. 

A quella vista, il Felice ohe era in 
compagnia di tal Giovanna De Bonis si 
perde con esse alla fuga verso campa-
gnia. 

Pietro^ coli'arma in pugno li insegui 
0 raggiuntili feri il fratello all'avvam-
braecio sinistro La moglie s'interpose 
gridando aiuto, ma il cognato Pietro 
le vibro nel petto l'arma proddceiidole 
una ferita per la quale cassava di vi­
vere il giorno successivo. 

La disgraziata Giovanna De Bonis 
si trovava nel nono mese di gravidanza. 

lia Corte d'assise di. Roma ha con­
dannato lo scellerato Giubilei a l o 
anni di lavori forzati. (Troppo poco 1) 

Passanante al manioomio. 

Da Livorno, ove fu di passaggio per 
recarsi al manicomio penale di IMouta-
Inpo, scrivono che l'aspetto del Passa­
nante è floridissimo; a; vederlo si di­
rebbe che non ha nessuna preoccupa­
zione che r affligga ; ha una parlantin 
continua, inesauribile e nei suoi soliloqui 
ripete spesso che mai più tornerebbe a 
fare quello ohe ha fatto. 

! Al direttore del bagno di Portoferraio 
ha lasciato in ipemoria la disguardia 
di un libro, piena zeppa di certi suoi 
scarabocchi, amalgamana di tenebre e 
di barlume, riflesso dei suoi sogni di fa­
stosità; e liei congedarsi da.lui gli disse 
ohe lo. avrebbe tenuto in mente e che 

, 0 prima o poi gli avrebbe dimostrato 
\ di essersi ricordalo di lui. Malgrado 
ì la smania della grandezze, Passanante 

ha un desiderio.- quello di tornare a 
farr il cuoco. Quando seppe che lo to­
glievano da Portoferraio, disse ; « Spe­
riamo che dove mi mandano ora mi per­
mettano almeno di fare un po' di cucina. 

Un diamante meraviglioso. 

. Fra la altre meraviglie ohe figurano 
all'esposizione di Parigi, attrae speciale 
attenzio e un diamante enorme, «l'Im­
perlai», proveniente dalle miniere del­
l'Africa del Sud dalle quali fu estratto 
nel 1885. 

Questo meraviglioso diamante, che 
taluiii hanno voluto paragonare al fa­
moso Koenig'-horn della corona d'In­
ghilterra, si valuta a circa 16 milioni, 
ed è proprietà di ' parecchi espositori. 

Scannato. 

A. Tivoli, nell'osteria di certo Quirino 
Mantovani, i braccianti Marinelli Felice, 
d'anni 22, da Fabriano, e Posati An­
tonio, d'anni 25 di San l^alenoino, si 
misero a giuocnre una pai-tita alle 
carte, 

Siccome avevano bevuto pia del do­
vere, cosi, quando furono al conteggiò 
dei punti, non andarono d'accordo e 
vennero à rissa. " , 
• Il Marinelli alTerrato un coltello ohe 
trovò a portata di mano, assestò due 
tremendi colpi aU.'avvorsarió, che cadde 
morto, poiché un colpo gli aveva ta­
gliata la carotide. 

L'omicida preso subito la via dei 
monti. 

w Gli indìsftl nel Brasile, 
'Une battaglia odiitro glî anlrtiiiófjtghK , 

Dal Commeroio da Pàr'a, nel Bra­
sile! rilevisimo 1». àegtòntB notizia che 
'e'inferttìBìJtiiii assalto ; .oomra'eistìiti" 
scorso mese da nii'òrd» di, indiani con-
tro 1» casa di'lòtimmèroio J dW aignor 
Agrario Cavali?aJ^t.Mlli((jiOi;Xangii 

Gtìoa 5U0 «dàkjaSii ; «ittaòcaronO: la 
casa dove : si t^vàvài»),,4in,Cciu8l mo­
mento aoltanlo." 1̂  dtihnaJOTarètìsi Fran­
cesca' e Mària^Morèna e un tale Vin-
oeniO Goinez ^-' J., 

Una lotta acoanita, erculea fu soste­
nuta da quei puvei'i; oenreiisi contro 
gli antropofaghi. 

Gpméz, benché gravemente ferito, 
irinsiji a fuggire oòihé pure Maria Mo­
rena ohe SI getto noi; fiume, dove fu 
anche là inseguita e frecciala dagli 
indiani. 

Francesca venne uccisa itt pochi mo­
menti. 

I aalvaggi riuscirono poi ad alTerra-
re Maria Morena a condurla nel loro 
accampamento, dovè la lasciarono alla 
custodia di una indiana. 

Maria cercò il possibile per liberarsi 
da chi la vigilava e tent* sedurre la 
indiana, offrendo le vestì che indossa­
va, ma visto ohe non cedeva, prese un 
bastone ed in men che non sì dica vi­
brò tale colpo alla testa della "oaraja„ 
da Iftsciiirla stesa morta instanlanea-
raénte. 

Maria allora fuggi ed ebbe la fortu­
na di arrivare fino alla sponda del fiu­
me ohe traversò mettendosi in salvo. 

La tribù d'indiani già domesticati, 
detti "Aehiparas», approfittò dell'inci­
dente per aaooheggiafé la casa di Ca­
valcante. 

Quando questi rincasò, si trovò di­
nanzi all'orribile spettacolo dalla sua 
casa svaligiata. 

II giorno dopo comparvero Gomez e 
Maria Morena, narrando l'accaduto. 

In un duello per amore 
resta ucciso un testimonia. 

Due giovanotti s'erano entrambi in­
vaghiti d'una bella ragazza, Miohielina 
Presina. — Si sfidarono alla pistola, e 
l'altra notte si trovarono verso l'angolo 
di S. Brigida a Napoli, ognuno assi­
stito da (lue amici. 

In pochi istanti, 12 o 15 colpi rup­
pero l 'alto silenzio della notte ; un 
grido solo s'udi; «M'hai acciso». Era il 
grido di Vincenzo &ranito,= lino dei te­
stimoni, il quale colpito alla spalla, 
cadeva lungo per terra. > 

Accorse le guardie, gli eroi d'amore 
fuggirono e il moribondo padrino ven­
ne condotto all'Ospitale. 

fflOBIALEJEI PRIVATI 
as.dlerca'ti <ii Oit tà. 

Ecco i prezzi fatti iella nostra 
piazza oggi 28 maggio. 

FRUTTA 

Fragole L. 
Cìriege L. 

1.30 —.— 
—.20 —.50 

LEGUMI 
Piselli al chilogramraa L. 
Carciofi! al cento , 
Brberava » „ 

- . .17 
4 . - - . -
1.25 — • -

GRANAGLIE 

Lupini 8. ,— 

Foglia di gelso senza bacchetta. 

al quintale L. 10.— 16.— 
Con bacchetta 

al quintale L. 5,— 7.— 

VENEZIA 27 
da a 

Rend.ItalianaB»;, god.lgenn.1889 97,8(1 98.— 
„ , 6»/,m>d.llugl 1889 9a,li3 96.83 

Azioni Banca Kamonale —.— —.— 
j Banca Teneta ex divid. 312.- - —.— 
„ Banca di Cred. Von. nomin 270,— —.— 
„ SocÌBt& Yen. Costr. nomin —.— —.— 
„ CotoDìUcio Venez. fine apr. :i81.— —.— 

Obnlig. FrcBtito di Yeneiia a premi 23.— 23.— 
a vista a tre mesi 

Cambi scon. da a da a 
Olanda . . 
Germania. 
Francia. 
Belgio . 
Londra . . . . S'/i 26-01! 2B.ll 25.19 2B.19 
Svizzera . . . 
Vienna-Tries. 
Boneon. aastr. 
Pozzi da20 !t, 

ISeontl. 
fianca Nazionale 6 —. 

sBaneo di Napoli B. . Interessi su antici­
pazione Rendita 6 °/, e titoli garantiti dallo Stato 
«otto {orina di Conto Corr. tosso B — p. •/•• 

scon. 
2'/ , 
S — 

da » da scon. 
2'/ , 
S — 122. - .22:30 122. li 
3 — 
S'/. 

VJi 
4 — 

lOO.QB lfln.**r) : 3 — 
S'/. 

VJi 
4 — 

26,08 2B.I. 25.19 

3 — 
S'/. 

VJi 
4 — 2131/2 2!87/a — 
— 21:I6/.I 214.- —.— 
— —.— —'— 

],.^9L. :Vji»'«j»i*w':Hr'iÉS3ÉBijtìÉ.«iifc.. 

:Ì 
! t 
I 
f 

(Gónjlm Aiisiro-IMianò metri SG4 sul mare) 'r 

Nuovo Albergo Fftfti i lf 
Caseggiato latitalo a nella più ffelioe posiziona a .oavallìife ijél| 

Pònto Internaaionalè — Locali ariósi sci eleganti — ServIzfefellt'S; 
trioo — Bigliardo — Giardino — Oaolaa sana e scelta -f : CitìJ •' 
lina assortita. 

M t * P r c x x i uniadlciÉ^ii i i i-ÌISM 
Stazioni ferroviarie ed uffici telegrafici italiani ed auatriaoi — ' 

Acqua sulfurea anche oon bagni a breve distanza a piedi con co­
modo di ferrovia — Clima fréschissimo e Balùberissimo —- Centro 
di deliziose passeggiate e di esoursioni alpine — A Poniebba fa 
capo una delle pili ammirata linea farrotrlàrle d'Europa. 

Il Candullore 
4 BORLETTl MEDINANDO. 

I 
I 

5 

I I 
«e» r ^ nac. ME -mat 

Chiedete Gratis Saggi eil Abbonatevi 

ai più splendidi 0 più ecodomioi /{ioraa li 
di moda : 

i Silfi 
cUo ai stamp» a MILANO e la edizione 

fnincese intitolata : 

i-i..<f̂  s - A . 3 : s o 3 s r 
730,1)00 copie per ogni Numero 

in 14 lingue 
n. HOEPLI, E d i t o in MILANO 

edizione comune L. 8 
di lusso L. B 8 all'anno 

S OBLIA PUDIttlCAZlONS MENSILK 
BICCAMBNTE ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof, B. 

De Marchi e dalla aignora A. Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. B i i all'anno Per i giovanetti e 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti ,si ricevono presso 
rAmministrazionedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri dì saggio. 

A.V.RADDO 
fuori porti VilUlts - Otsi M&ngiUi 

Proprietà della tipografia M. BARDHSOO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Vendita Essenza d'aceto ed 
acolo di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

ài Adolfo de Torres y Herm." 
d i jflalnieti 

primaria Ossa, d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

Slalniica — Jtlnilera — Xeref-

NBaOZIO D'OTTICA 

GliaDIO DE LOBEMl 
VIA MhRCATOVECCHlO 

UDINE 

Completo assortimento di occhiali, stringi-
uasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti-
ficaU e ad uso medico delle più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di pia 
sistemi ; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI . 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riapratura. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino,, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Interessi famigliari 
11 soitoscrifio si pregia d'avvertire là Bu-'» 

morosa »ua Cli'ntelà di avf)r,sotopre fornito i 

1 proprio MA(iAZZlN(3 d t ; ft, • . J 

MACOHINiDAGlIOlÉ V,f 
dei più rinomati ultimi nodelli, conOfflcinaì 
speciale. — P r e i K l e à n v c n i é n t l . —•? 
Aghi e pozzi di cambio, •' 

ilneeiilna y&inrrioann 
per lavar la bianohorii.' 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L^MPO - PATENTE SOLARE ! 

— Lucignoli e tubi. 

Deposilo : • . 

Ooncitni artifloiali : ;: 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI 

e C. d i Venezia. 

Deposito . . : • . ; 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioui direttamente a 

Giuseppe Saldati 
Udine-Piazza del Duomo' 

10 L A 

lOfi ilBBìlltìi IMIllZl 
(MATERIALI DA FABBRICA) 

I» 11 , A W e U I i« e « O T T I 
m CAMINO di CODROIPO, metterà in com-» 
mercio alla meta di maggio i prodotti del 
Suo Privilegio a prezni da non temere coli-
correnza 

La quiilità ecoellonte delle argille, la per­
fetta cottura — dovuta e al aistenia ìlaS-: 
mann dei forni perfezionato e alla valentia 
di chi dirige 0 presiedo ai lavori, la prph-' 
tfzia nell'esaurimento di ogni commissione : 
per quanto forlo, nssicurnuo la ditta di ot­
tenere una,numerosa clientela. 

La fibbrio. por quest'anno ha disposto 
l'approntamento di t r e m i l i o n i d i pexz l 
I» s o r t o , potendo all'occorrenza aumentare 
il suo prodotto. 

Si esejjuiscono pnche, sopra ordinazione, 
lavqri artistici di qualunque genere in terra 
cotta. 

AVViSO DI TRASLOCO 
l i snrto 

«lOVitlvnil PITAfiB 
avvlHn la sua onorevole CIICHT 
t«ln ili nvcrc trasportato 11 sti!» 
laboratorio dn Ulnxza Vittorio 
Eiuaniiole, In via della l'onta, e 
prrelNainente 

rimpetto alla Posta 
a l EV. 44 , p r i m o ploino. 

CAI\TOLEE\rE 

MIRCO BARDDSii 
U.DIN.E;\,:;i;;g|;:: 

Via Mercatoveochio e via Cayoiii-nf'34. 

1 Risma, fogli 400 Carta qiiadrotts " ' " ' 
bianca rigata commerciale " L/g'gQ; 

1 detta id. id. con intestatura> B' . = 
stampa .ti»: 6.50 

1000 Eiiveloppes commerciali giap." 
ponesi. • -'^l •:'';•• :.fÀM\ 

1000 detti con iutestazione. à Istaiupa ». 7.— 

Lettere di porto per l 'interno e per i 'e-
atero. — Dichiarazioni doganali. — Gita«ioni 
per biglietto. 

http://god.lgenn.1889
http://2B.ll
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ÌWtILìMEiT& A MO™̂^̂  
K:0m 

1 1 1 p6l» îlaì f̂ ^ di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. •- GOjp i01 ed O R I ^ T I in GAETA p S ' ^ ^ 

Piazza'Giardino,''N.-17.._•• •'"̂ "'!•''•":•• : : " ; V ^ ' ; : ' : • ' , ; . • • , ; ;, 

-r 

IPOGRAFtA 
ài sei-vizio della Deputazione Provinciale di Udine-• Editrice del Cri^rnialè qtiòti-; 
diano IL E K i t L i -jputotìliea il Periodico l . ' l P È m M i t ì l C d - A t M I N i S T M a ^ 
'i e:si; assutóe-ogm.,g6nèré''dilàybri.;',__ , '"v.'-'', •..•."/•';, 

CARTOLERIE 
alservizio delle Scuole Comunali di TJdìne.--Pè|yòSito eajrte^stiampe^ifégistri, o ^ ^ ^ 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.--Depo8Ìto stampati j ^ r te 
Amminìstr. Comunali, del Dazio Consumo, dello Opere Pie e delle Fabbnccrie; 

Vìa Mcrcatovecchio — .Via Cavour, N. 34. , . 

4-

i 
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NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D 0 D O M E N I C O 

..•. UDINE ^.'TIA GRAZZANO:--,UDINE • ; .' 
si prepara e si vendo 

L'AMARO 0̂^ 
, (premiato con pitì medaglie). 

: Deposito in Udine dai Fratelli lioHrt al CttU'è Coi'iiKza — a Milano e Roma presso À.Mantoiil 
e C. — a,Venezia presso la f a b b r i c a 4àaxosu di Bi^uiilio Cnpa t t i — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. ••' ' : ' -, •• . : •; 

A€Q€A Di GISELLA : 
: L'Acqua; dèlia Sorgon ic d i s e l l a è una delle migliori acque alcal i i iè ssàzose, e viene rac-

omandata nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, neWe Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima, nell'^eremtó cronica, del fegato, neìVIteriaa catorrah, nei Catarri àeìla. trachea, della laringe, 
della resCTca e dei ren?'. Si usa con molto vantaggio nei Gatarri uterini, Lencoree, Dismenoree, eec. 

e 1 mezzo. -
.ftJiSìUBito, Udine 

CBMÌO DBLLA FMROVIA 
t&rtenxB 

HA OpiME 

ore 1.40 ant. 
, 6,20 ant, 
, 11.17 wt. 
g 1.10 pom 
, 6.46 , 

. g 8.20 . 

roi«to 
t'mulbus 
diretto,, 

»iatrd,l»ìis 
r.mBlbuK' 

• X V K M E I l i . 

oro 7.— ant 
• , .9.40 aat 
j 2.30 p. 
n , 6.48 p. _ 
, 10.10 f.^ 

' . 11.10 0, 

ÈA 'KUBZIA, 
ore 4.40,.*nt. 

, 6 . 1 6 an i 
„ 10.40 icit 

: , 2.40(1. 
l . 6.20 , : 
: :,,. 8.4B ., 

.diretto,, 
ómnitiiiB,', 
•òmnilitis" 

dirélttì' 
DBSQihaB 

,, nìffto 

, A.onjw» ,, 
,<!r« 7,40, art 

, lO.OS set 
'» B.J6 i>-V 

a 9.66 ; . 
, 2,.2B,,an. 

.trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent..©Qi Bottiglia da litro 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: Eì'artuacia U è C/Vfti'liSl 

Via Grazzano. 

Presso la medesima Farmacia trovasi purè" un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

://::•-•:''::[ ACQUA DI C E L E N T W O 
della l'alle di Pejo 

derr ACQUA Vlt tdl i lA : : 

0« ODIKIV APOMiSBBA U* MOTIHpA A OMHg 
a-t 6.45 «ut; uÈiàlh. ore'8.50 mi ore S.20 ant. oatTiìh. or« D.16 ant 
, 7.48 ant.. iÌ:lrf«tto ' . „ 9.45 m i ], 8.66 à"' diretto'i ,10.66; , : 
, 10.26 UK'.' "flia'aib.' • . 1.32 p.. • . 2.21 B. ompJb., . , 6.10 p.;: 
. 4 . - t.., •'TT îh. -. , . 7.28 l> • , 4.60 p. nmnib . , 7.20, p. 
r> B.66 p. diretto », 8.22 p. . 6 . 8 6 * 0 . a*f«tó , 8.1Ó p. 

pi . ODIMB ; A CORMONS DA CORMONS , A;npiiii 
ore 2.66 wr.̂  . a i6-s.. i L ora 3.36 ao' ort 10.2Ò ant. (imnlb.. «yt 10.57 an'. 

, 7.63 ast. •ìtaniì». , 8.80 «ai , 10.60 «nt. flwrtih , 12.86,p, , 
. l l . ^ - . nUato 12137 p. • 2.45 p. ^ • niiató , 4.19 p. 
» 3.40 p. : omnlb. . 4.20 p. ; . V 7ao 0. : omnlbn» ; . 7,60». 
. 6.— p. n , 6.46 p. , 12.20 ant.;, a l i t o , ; , , 1,05, «nt 

DA nniNK \ orvinALB ^ 0A01VID*L» JA tmiMB 
ore 8.&6 a n t mieto ore 9.26 ont. oro 7.— ant. , misto ,w 7,31 ant. 

. 11.26 „ •:, H,B6 . 1. 8.<i* 1 ì , ' 10.15", 
, »; S.SO.B- , 4 . 'Hp, , , ' „ , i a 2 7 p ; ' . j j i 12.68 p . ; 

», ^M., , 7 U , , ,., 4.30 p.. omnibus. . 4.69 p. 
, ?,2e„ 1 » » 8.67 „ U » , ' .S I ) -» .,.,",,.' ., „ 8,0 »•: 

.DA. UDINE 
ora 7.6P ant. 
, l.ifl p . 
, 6.20 p. 

misto 
APOaTOGR,,] 

ore ,9.4!t ant. 
„ 8.87 p. 
, 7.16 p." 

Da Portograaru'per Vèiiaeiit alla 
Da Venezia arrivo a Portógroaro 

pAPpHTpaBi : .,, ' r. AIUDINEI 
ora 6.61 ant, misto ore i 8.52 ant 
;„ ,1,13, p. ,, - , : , ,„, ,3.03 ;P.i 
•„ '4;28'p. „ . , ; , 1 , , , ,6'3l. p. 
pre lO.iÒ arit,'e 7 31 fina. 
allo ore;.12,58 .\. - •. ;;.J 

nonché Deposito 

I MIRACOLI DELLA SCIENZA I Nel scienlifico J la rck f^ggi 
solleva campo grari'disiiiinó 

un nuovo ritrovato do! Dott. W. Tlioinas mercè il chiasso quale migliai'' 
d' individui calvi iiFinno riiicquistido i capelli. S(ttopo^ta dal 5Uo,iuventort 
a l / ' e s a m o di rinomati uitdici, I'i."wct"ini/e — tale è nomo del nuovo ritro-
vaio — è s*iì\ii provnta e ricoorsciuta qu^le unico medicTmeoto che firial-
meiite la scienza po.ssa oQrire contro la calvizie; fanto elle oggi liiidti fra 
i dottori più in voga non sdegnano di oidii.nnì V EucrmiU come farmaco 
iulallibili non solo nelle eoume pmlde e secche ,nia hon'anco nelle Ofifpo-
trik'e, kirotrikir, mpettt()m, psoridì e<'^-, BlTezioni, spe,iso invisìbili di-l 
cuoio Ciipellulo, dalle quiili hanno quasi sempre origine lune le si)e9Ìe. di, 
cnlvi/ie e contro cui lino ad oggi 1' arte medica si dichiarava impotente 
d( combattere. •;• , 

I Anche frii noi r BucriniVe. ha .sollevato grande rumore, stante le; nume 
i r o s e guarigioni di calvizie, aocho inveterate, ottenute in breve .tempo, . h r i j g 

_ _ Jiiimmirabile ia chiarezza con cui il Dott. Clarck — valente scrittore quanti U;— 
Il Doli. W.T. \^ l i i r> l t (av.nii .a '^"'•'i I dotto analizzitore dei feiiomi'ni fisiologici relativi al sistema piloso- à 11 Uoit W.; T . Clurck .(dopo la cura 
rivela il processo deila r'gsrmogiiazione capiglìare 15 nel riprodurre un brano del di lui scritto, crediamo fire Hu rettalo ai nostn /ettari calvi o cKeJ 
s tanno per diventarlo. , , additando,loro ch'o r Euorinite trovasi presso l 'Amministrazione del no;itio Giornale e che si spedisce ovunque dietro dòmónàà 
accòinpngiiata da vaglia di L. 6.50. ,. , , ' • ' , , ! . ; , ; ; . ; , , , , , ' ' 

Beco quanta scriva il Dot. Clarck; « Alla rigorraogliazìone capiglia'e concorrono follicolo, hmbo e oapdlo,. Il bulbo è isolato: affatto dal follicolo,: si 
< può quindi strappare il primo senza danneggiare il seoooilo; il bulbo disseccato cade mo il̂  follicolo resta, intatto o idoneo ; a riprodurre un nutjvo 
« b u l b o ; su questo principio soientiflco é basata la .rinwcita del capello. Hediante T Eucr imie i capelli Wiioscono in breve, dallii cii'conferènza al centro, 
« lÌB,i coma lanugine, poi divengooo fitti 6 ro tant i ; le spuntate,o. fiorite succedonsi, segaonsj finché il capo torna a r iguarn i r s i ; la parte denudata 
< gradatamente dira ouisfe, la j i i o j s a si restringo e scompare circuita dall ' inva;tente rigsntroziono oapigliars. VEuarinUe mostra anello, la^poclii giorni, 
^ modi'inte il microscopio, la soluzione de l l ' a rduo problema I > 

I ANtICÀ OFFELLERIA ' 

: : f moLAMo ' "smmmim 
I ' Unico spéoiàlisladòile tanto rinòtnàt'e Quban8,Ciyid3lé8Ì 

i) L'espeHenza fatta od il, sistema di ; confezione e coltura' 
TI' delle e u b a i i é , péfmpttono al fabbricatore' di ^^araiiii'rle' 
\ màngiahiii e buone per'oltre, un i(i,9S0 dalla-loro'abbricazionelj , 

puf che: li poso delle raedcsimenon sia inferiore al mèzZo'chilo-' 
griirama. Questo dólce però va riscaldato al roomeinto di mapV 
gl'atto.' ' • 

.avverte qhoiogni giorno; immancabilmente una ed'abcUo più 
volte cucinale sudde l tB 'Gn lmi i e , ;;ed è perciò in grado di 
offrirle;quasi caldo a'iJualUnquf,,persona che,ne facesse richisp 
sta. Sogginge ciò per rassicurara; la .8,ua, •numerosa ; oliontela • 

. del fiitto suP. ' ' ' ; ; 
II ^'ur troppo a Cividiiii molti si,,?ppi^opr,ianQ:quesH!8pB0Ì»Ulà 
P' a 'aaonó del legittimo ,ed.upico fabbricatore il (juale per.^,e„YJ-^ 
D ' tare, ogni Qpntraffjizip'ne.,i?^iide le suddette e } u l | ( i i i e , , ippnite ;. 
I seaipro di,efichetta.axvÌ50 a stampa, còtiàimìle'sl presenfe por-
I .tante, la, firpja autografa dello stesso fabbricatore. 

h.<^•^.• ; , ^ •' ' •' ' ••• Qlte iOtìOVTOfl 'ALÒm"' ' ;^ j : , 
j\ grTiatHinii^»j,Mbirfaier ' :^ ' t i"Hi^' '^ ' ' ' ' i l» '"i^ ' ' ' ' ' ' '4i^^ 

Uaine, 1889 — Tip. Marco Barduaoo 


